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“CHI CERCATE?

I segni e la fede nel Vangelo di Giovanni”

Maestro, dove abiti?

dalla testimonianza del Battista 

alla Parola 

I.
Attendere la Parola

Dal Salmo 27 (26)

R. Ti cerco Signore: mostrami il tuo volto

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia  vita:

di chi avrò paura?

R. Ti cerco Signore: mostrami il tuo volto

Una cosa  ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.

R. Ti cerco Signore : mostrami  il tuo volto

Nella sua dimora mi offre riparo

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua tenda,

sopra una roccia mi innalza.

R. Ti cerco Signore: mostrami  il tuo volto

II.
Ascoltare la Parola 

Lettura  (Gv 1, 28-51)

28Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.29 Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: “Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30 Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me” 31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, prima che egli fosse manifestato ad Israele”.

32Giovanni testimoniò dicendo: “Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio  colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nella Spirito Santo. 34E io  ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio”. 35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei  suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l'agnello di Dio”. 37E i suoi  due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: “Che cosa cercate?”. Gli risposero: “Rabbì - che tradotto, significa Maestro  - dove dimori?”. 39Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e  videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

 40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia” - che si traduce  Cristo - 42 e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: “Tu sei Simone il figlio di Giovanni; sarai  chiamato Cefa” - che significa Pietro.  43Il giorno dopo  Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: “Seguimi!”.  44Filippo era di Betsàida, la  città di Andrea e di Pietro.45Filippo trovò Natanaele  e gli disse: “Abbiamo trovato colui  del quale hanno scritto Mosè,
nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe di Nàzaret”. 46Natanaele gli disse: “Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “ Vieni e vedi”. 47Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità”. 48Natanaele gli domandò: “Come mi conosci?”. Gli rispose Gesù: “Prima  che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l'albero di fichi. 49Gli replicò Natanaele: “Rabbì tu sei il figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!”.50Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l'albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!” 51Poi gli disse: “In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo”.

ATTENTA LETTURA DEL TESTO         

Betània      Il luogo dove vi è l'acqua e il deserto. La prima purifica, il secondo mette alla prova l'autenticità della conversione. Nel Vangelo di Luca Gesù, dopo aver ricevuto il battesimo, prega e viene condotto dallo Spirito per essere tentato nel deserto.

Il giorno dopo disse    In questo brano, ritornano alcuni vocaboli tipici di Gen 1: Dio, che in Genesi agisce personalmente alla creazione, ora chiede agli uomini di intervenire, affiancandosi all'opera della rivelazione. Questo è un decisivo passo avanti nel rapporto con l'uomo.

Agnello di Dio    E’ la caratteristica principale del Cristo, quella di portare i peccati del mondo e annullarli nella sua carne. Nessun uomo, fino a quel momento aveva osato affermare ciò che era riservato esclusivamente a Dio. L'uomo poteva solo offrire olocausti e fare penitenza affinché Dio rimettesse le colpe.

Seguirono Gesù   Ecco una delle diverse forme che verranno descritte riguardo alla  vocazione. In questo caso non vengono chiamati, anzi, vengono interrogati sul motivo per cui lo seguono.

Cosa cercate?    Gesù chiede  sempre una scelta radicale che deve essere ben                            motivata, non essenzialmente emotiva.

Dove dimori?       
I due hanno intuito che si tratta di “cambiar vita” e vogliono                               accertarsi della scelta.

Venite e vedrete      Non parole né ragionamenti o filosofie. Gesù va seguito col cuore prima ancora  di “sapere”. Il vedere è successivo: “vedrete”. Sarà il concreto impatto con il nuovo rapporto a convincere che l'amore che ci viene offerto ci rende felici.

Andrea    
L'entusiasmo mobilita il “passa parola”, Simone aderisce subito                             e Gesù riprende l'iniziativa.

Fissando lo sguardo    
Non è più il Battista che fissa lo sguardo su Gesù, ma Gesù                                 stesso, il quale DICE  quale  ruolo spetta  a Simone, che lo FA, lo mette a capo dei discepoli.

Il giorno dopo    Continua il perfezionarsi di una nuova creazione nella quale                                 vi è un nuovo nucleo, non più di cose, ma di uomini che collaborano                                 con il nuovo Adamo  ad un universo più perfetto.

Filippo, seguimi      
Vi è un'alternanza di scelte di uomini e altre di iniziativa di Gesù.

Natanaele           Si torna al “passaparola” con qualcuno che dubita della autenticità  della chiamata. La propria idea sulla venuta del Messia non corrisponde al progetto di Dio.          

Vieni e vedi          Per passare dalla ragione (filosofia) alla verità occorre abbandonare  le proprie idee per aderire a quelle di Dio.

Come mi conosci?   Il  cuore si stacca dall'indurimento nel momento in cui si viene                                 “conosciuti” amati e ci si può “af-fidare” nella maniera completa.

Cielo aperto         E' la similitudine con la visione di Giacobbe in Gen 28,12.

COSA GIOVANNI VOLEVA DIRE AI PROPRI CONTEMPORANEI ?

Vi era il pericolo che i seguaci del Battista lo considerassero il Messia, visto il suo successo. E questo era anche dovuto al fatto che il Battista aveva una visione più vicina a quella dei più che si attendevano un Messia “giustizialista”. Nella sequenza delle descrizioni che si rifanno al racconto della Genesi, in essa viene descritta una creazione perfetta da parte di Dio e di un qualcosa che viene a disturbare questa perfezione, il peccato. Ora Dio stesso, avendolo previsto prima dei tempi, interviene per mezzo di Gesù a sanare ciò che all'uomo “Adamo” non è possibile. In precedenza l'uomo tentava attraverso olocausti o cerimonie di espiazione, di porre rimedio al male che commetteva, ma vanamente. Viene messo a disposizione qualcosa che, attraverso l'esempio storico del Messia messaggero di Dio e uomo che prova tutte le esperienze dell'uomo, tranne il peccato, e dello Spirito Santo come supporto concreto per la nostra salvezza. Vengono descritte le diverse modalità di questa “nuova alleanza”, che vede gli uomini collaborare, col supporto dello Spirito Santo, alla realizzazione di un Regno nuovo. In questo i discepoli seguono il Maestro e, attraverso i segni, i miracoli sono in grado di divulgare la buona novella.

COSA PUO'  DIRE A NOI ?
Dal testo siamo invitati a conoscere Gesù, a seguirlo per vedere la sua realtà che inevitabilmente non corrisponde alla nostra. A confrontarci col suo CUORE.  I problemi che ci assillano ci portano ad conformarci ad un mondo che ha perso ogni speranza di felicità ed è terrorizzato all'idea della morte perché  dubita sull'idea di eternità.  Occorre dar retta all' “Uomo” disposto a offrire la propria  vita, ad addossarsi anche le colpe degli altri affinché non noi, ma l'intervento divino risolverà tutto a tempo debito (venite  e vedrete). Gesù ci chiede di “venire a vedere”. La fiducia in Gesù dovrebbe tranquillizzarci in quanto siamo in grado di sperimentare  nella nostra vita il fatto che Egli è la Verità. Le “sue” logiche non sono le nostre, non sono sempre il “buon senso” di questo mondo per questo cerchiamo di isolarci dal male sentendoci deboli e incapaci. Questo è vero, ma dobbiamo renderci conto che la soluzione verrà quando, a tempo debito, avverrà il “miracolo”, la realtà andrà verso il bene in maniera incredibile per la piccola nostra mente.

III.
Comunicazione nella fede

1- Siamo disposti a “venire e  vedere” dove è il luogo in cui vive Gesù potrebbe comportare sacrifici che ci sembrano pesanti?

2- La figura di Gesù, come viene descritta nella sua radicalità, ci spinge a seguirlo o a  fuggire quando ci viene chiesto di fare la sua stessa esperienza?

3- Siamo convinti che nella concretezza del nostro vivere episodi positivi o negativi possa  esserci una “chiamata”, una “vocazione”che ci spinge a uscire dalla logica del  “mondo” nel quale siamo immersi per aderire all'assurdo di un Amore completo ed incondizionato fino all'estremo, come può essere quello di Dio?

4- Come genitori o cristiani responsabili, siamo convinti che la nostra vita debba avere come scopo principale quella del “farLo conoscere” affinché porti al maggio numero possibile di persone la “luce che sconfigge le tenebre” dell'incertezza e della mancanza di speranza attualmente dominanti?

IV.
Rimanere nella Parola 

Signore Gesù, i Vangeli narrano che la tua sequela cambia la vita

facendola splendere come radioso meriggio; 

che ciascuno di noi è amato e da te  conosciuto nel profondo del cuore.

Come veri discepoli vorremmo comprendere i segni che ci parlano di te;

seguirti sulle strade della vita, poter vedere dove dimori 

e sentire il tuo sguardo di amore su di noi.

Ci piace sapere che ci chiami, che apprezzi il nostro desiderio

di conoscere le Sacre  Scritture. Ti ringraziamo perché ci fai tuoi testimoni 

come un giorno fu per gli apostoli.   Amen.
Gv. 1, 29-51


Gv. 2, 1-11


Gv.  3, 1-15


Gv. 13, 1-15


Gv. 18, 28 – 19, 11


Gv. 19, 25-37


Gv. 20, 1-10










